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PASQUA DEL SIGNORE 2006


Gesù ha vinto la morte!


In un attimo cadde la pietra enorme del sepolcro.  Il cadavere di Gesù si rianimò, divenne glorioso cioè un corpo pieno di vitalità divina, splendente più del sole, immortale e felice per sempre.


Sono passati 2000 anni e quel corpo è ancora vivo ed è alla destra del Padre in cielo e in ogni ostia consacrata, perché ha prerogative divine e può essere ovunque come Dio.


Il fatto inaudito della risurrezione di Gesù è stato talmente sbalorditivo che i discepoli dovettero faticare per riconoscerlo.  Si legga l’ultimo capitolo del vangelo di Marco e di Luca e si veda come i discepoli non credevano ai loro occhi.  Gesù li invitava a toccarlo, a dargli da mangiare e mangiò davanti ai loro occhi.


Solo dopo molte prove cedettero.  La loro incredulità cancella ogni dubbio dalla nostra mente.  E poi sarebbe proprio inspiegabile come mai quei discepoli paurosi tre giorni prima da rinnegarlo e abbandonarlo, poi divennero i testimoni imperterriti che hanno dato la vita per la loro fede nel Risorto.


La bella notizia della risurrezione di Gesù si chiamò con parola della lingua internazionale, il greco:  eu-anghelion = bella notizia, la più grande mai esistita: Gesù è risorto e ha promesso la stessa sorte ai suoi discepoli!


E’ bella notizia soprattutto perché la stessa sorte è promessa a noi.  Ci interessa personalmente!  E ci è dato un segno e un pegno:  la comunione con il corpo risorto di Gesù!  Niente di meno che noi ci cibiamo di quel corpo risorto e glorioso, ci nutriamo di risurrezione!  Questa è la comunione…


Bisogna annunziare la pasqua perché il suo messaggio ancora trova grandi ostacoli presso il nostro ambiente!  Basti pensare a certi funerali…  C’è una disperazione e un animo funereo che è l’esatta contro testimonianza della pasqua.


Siamo o non siamo cristiani?  E perché allora non si crede più che la morte è stata vinta, distrutta e cambiata in gloria e speranza …  divina?


La separazione sensibile causata dalla morte è dura come lo fu per la Madre di Gesù.  Ma la prova della pasqua e la verità della comunione sono innegabili…


Ma qui sta il problema!


Non si può avere fede nella risurrezione, se non si vive la comunione.   Non è cristianesimo senza messa e comunione.  Quanti si rendono conto che l’abc del cristianesimo è messa e comunione?  Non è un lusso, ma l’inizio che poi conduce a quelle meraviglie e cioè che neanche la morte è senza rimedio!!!


Il cristianesimo è divino, e i frutti sono divini, eterni!


Ma senza cristianesimo vero, la vita è un pugno di mosche!  E cristianesimo significa andare da Gesù ostia cioè in chiesa, partecipare alla pasqua settimanale che è la messa, ascoltare la parola di Gesù che si proclama nella messa (o con le letture o con il canto o con le preghiere o con le riflessioni).  


Il cristianesimo così è iniziato:  si veda il Vangelo di Giovanni capitolo 20:  il Risorto apparve ai discepoli nel cenacolo (nel luogo dove avvenne l’ultima cena, quando Gesù istituì la messa); apparve di sera e cioè per dire che la messa è la cena di Gesù in cui sotto le apparenze del pane e del vino egli è vivo e vero fra noi e si comunica a noi come cibo e bevanda.


Gesù risorto vive la risurrezione con i discepoli la sera della pasqua ripetendo la cena pasquale che è incontro con il Risorto.  Ma non lo fece una volta sola.  Dice il Vangelo di Giovanni al capitolo 20:  Otto giorni dopo fece lo stesso e cioè Gesù iniziò la celebrazione pasquale cristiana di otto in otto giorni e cioè di domenica in domenica.


Negli Atti degli Apostoli (il libro che nella Bibbia viene dopo i quattro Vangeli) si racconta che Gesù appariva periodicamente e cioè di otto in otto giorni per quaranta giorni (8x5=40), per cinque domeniche e poi continuarono gli apostoli a celebrare la cena del Signore ossia la pasqua cristiana e cioè la messa fino ai nostri giorni.


La domenica dunque è la pasqua primordiale e fondamentale del cristianesimo e si celebra con la messa ossia pasqua e cena pasquale del Signore Gesù.  Chi non partecipa alla pasqua settimanale è un rinnegato di Cristo:  egli chiama o convoca all’appello ed essi  non rispondono!  Se non c’è una seria ragione indilazionabile è un gravissimo peccato!

Abbiamo pregato all’inizio della messa pasquale con queste parole:  O Padre, in questo giorno… il tuo Figlio ha vinto la morte e ci ha aperto il passaggio alla vita eterna; concedi a noi di essere rinnovati nel tuo Spirito per rinascere alla luce del Signore risorto.

Nella messa-pasqua noi veniamo rinnovati nello Spirito Santo e  e rinasciamo alla luce del Signore risorto.

La messa-comunione RINNOVANO la vita umana e fanno RINASCERE ALLA VITA DIVINA.  


Ci viene data una vita nuova e divina, eterna e infinita per essere come Dio e vivere come lui!


Che cosa è la vita?  Le pietre non hanno vita, le piante sì, ma gli animali hanno una vita superiore perché vivono e rispondono ai gesti in loro favore.  Ma la vita umana è ancora superiore ee quella divina è immensamente vita super e vita superiore o soprannaturale.


E’ davvero grandioso il messaggio cristiano!  Il destino cristiano!  Siamo chiamati a partecipare alla stessa sorte e vita di Dio, a vivere divinamente ed eternamente, per sempre.  Chi non esulterebbe di gioia?


Questa è la pasqua, questa è la messa,a questo è il cristianesimo!


Ma non dovremmo fare di tutto per raggiungere beni così invidiabili?


Dice la Bibbia:  SE SIETE RISORTI CON Cristo, cercate le cose di lassù, non quelle della terra…


Mi è stato riferito che nel parlamento europeo un tale parlamentare abbia detto:  Non parlateci di religione; noi qui siamo tutti atei!


E se è vero, perché non facciamo di tutto per eliminare da quel posto quei tali che non rappresentano affatto l’Europa cristiana?  L’uomo senza Dio è meno che bestia, è simile alle belve feroci, che (al dir della Bibbia) mangiano e calpestano quello che non possono divorare…


Quanta oscurità in quei tali poveri e miseri!  Quanto buio e quanta tristezza vivere nei pantani, mentre ci si presenta una vita divina!


Francamente non condivido tante aberrazioni!!! 

